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INTERVISTA. L’attore barese protagonista della serie diretta da Sironi

L’avvocato Solfrizzi
A Trani ultimi ciak per la fiction da Carofiglio

Emilio Solfrizzi sarà l’avvocato Guerrieri

l noir si dipinge dei colo-
ri solari del Mediterra-
neo. Ma si immerge an-
che nel mare dei chiaro-

scuri e nelle zone d’ombra di u-
na città come Trani. Nell’aria
stagnante c’è la suspense. Dalle
pagine dei due racconti del ma-
gistrato barese Gianrico Ca-
rofiglio, Testimone inconsape-
vole e Ad occhi chiusi (editi da
Sellerio), ambientati a Bari, lo
sfondo dei due film per la tele-
visione si sposta in questi gior-
ni nuovamente a Trani. Prota-
gonista, in un ruolo che sem-
bra quasi ideato pensando a
lui, è l’attore barese Emilio
Solfrizzi, nei panni dell’avvo-
cato Guerrieri. Impegnati nella
lavorazione, tra gli altri, Chia-
ra Muti e Stefano Dionisi. La
trasposizione in film tv del re-
gista Alberto Sironi, su sce-
neggiatura dello stesso autore
Carofiglio, di Domenico Star-
none e di Francesco Piccolo,
è prodotta da Mediaset e sarà
trasmessa in primavera su Ca-
nale 5. Ultimate nei giorni scor-
si le riprese in interni, a Roma,
dove in studio è stato ricostrui-
to un ipotetico Tribunale bare-
se, mentre nelle passate setti-
mane erano già state realizzate
riprese a Bari, sulla Muraglia e
a San Nicola, mentre gran par-
te del set trova uno scenario na-
turale tra i vicoli e gli ampi spa-
zi vicino alla Cattedrale e alla
sede storica del Tribunale di
Trani, dove il film sarà girato
per un’altra decina di giorni.

L’avvocato Guerrieri sta per
diventare un personaggio fami-
liare anche per il pubblico tele-
visivo. L’interesse è forte, quan-
do in un romanzo sono descrit-
ti i contrasti di una città con
momenti aspri, faccende delin-
quenziali e non trasparenti, at-
traverso le storie di un perso-
naggio che si muove nella
grande corrente del giallo giu-
diziario. Il poliziesco ha fatto
molta strada nell’ambito del ro-
manzo giallo. Ha percorso qua-
si tutte le produzioni letterarie
più recenti, seguendo dirama-
zioni «insospettabili» come

I quella frutto di una scrittura
«combinatoria» (con stili di
scrittura di generi diversi). Tra
le strade maestre, fonti inesau-
ribili di sceneggiature, ci sono
il poliziesco o il legal thriller di
matrice americana, in stile giu-
diziario, a cui un po’ si ispira
nei primi due lavori anche Ca-
rofiglio (in classifica tra i libri
più venduti con il suo ultimo
lavoro Il passato è una terra
straniera, Rizzoli) per gialli dai
toni solari e mediterranei. E-
milio Solfrizzi - il quale, duran-
te le riprese, è incappato in un
infortunio di tipo... calcistico,
con rottura del menisco e suc-
cessivo intervento chirurgico -
si confronta col personaggio
romantico e malinconico, crea-
to dal magistrato e scrittore ba-
rese.

Solfrizzi, quali particola-
rità la colpiscono nei due ro-
manzi di Carofiglio?

«Aver tradotto la normalità
in eccezionalità. Il protagoni-
sta non è certo un eroe senza
macchia e senza paura, è un uo-
mo vero, con le ansie e le insi-
curezze dei nostri giorni. An-
che dal punto professionale ha
necessità continua di studiare i
casi, insieme all’ispettore Tan-
credi. Tra la separazione dalla
moglie e il lavoro che langue, le
sue risorse interiori straordi-
narie gli permettono di supera-
re le paure. E’ un personaggio
molto moderno e "riconoscibi-
le", non solo dal punto di vista
letterario ma, speriamo, anche
cinematografico».

Come si sente nel perso-
naggio di Guerrieri, proprio
in questi giorni in cui Cana-
le 5 riscopre Maigret?

«Carofiglio ha scritto due
splendidi romanzi con perso-
naggi molto cinematografici.
Quello di Guerrieri è un ruolo
a tutto tondo. Se nel film somi-
gliasse a Maigret non mi di-
spiacerebbe affatto. E’ un per-
sonaggio in cui credo. Quando
un film per la tv è fatto bene i
risultati sono notevoli».

Come si trova sul set di
Trani?

«Un’autentica perla di Puglia. A
Trani avevo già girato Matrimoni
di Cristina Comencini, ho ritrova-
to con piacere le maestranze e tut-
ti quelli che hanno lavorato per il
film. Il regista Alberto Sironi,
quando ha girato le scene del Com-
missario Montalbano, ha visto tra-
sformare le location in luoghi di
"pellegrinaggio" per molti che
hanno seguito la serie. Dal canto
mio spero che questo riscontro di
pubblico ci sia anche per il nostro
film e che, magari, Trani diventi
ancor di più un luogo cult».

Recentemente, il cinema e le
produzioni di artisti pugliesi vi-
vono una ripresa culturale, an-

che intellettuale. Cosa pensa di
questo momento in una città
come Bari?

«In Puglia e a Bari gli artisti ci
sono sempre stati, magari con un
po’ meno intellettuali di quanti ce
ne fossero in altre realtà. Adesso,
in un momento di maggiore con-
sapevolezza, ci stiamo accorgendo
che possiamo farcela a pacificarci
con la nostra cultura. E’, però, da
considerare il nostro giusto valo-
re. Scopriremo di avere senz’altro
qualche merito in più, ed anche
qualche difetto, finora nascosto a
uno sguardo obiettivo».
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GUZZANTI. Il 19 a Bari, il 20 a Lecce

Sabina si fa in 10
parole e musica

per la nuova Italia

Sabina Guzzanti

ppuntamento parti-
colare venerdì pros-
simo al Teatroteam
di Bari e sabato al

Politeama Greco di Lecce per
un concerto di contro-parole e
contro-informazione e contro-
comicità di cui sarà protagoni-
sta Sabina Guzzanti in stato
di grazia creativa, alle prese
con lo spettacolo Reperto Raiot,
nato per le scene dopo l’interdi-
zione riservata dalla Rai all’at-
trice.

«Reperto Raiot – spiega Sabi-
na Guzzanti – parla della cen-
sura e dell’opportunismo in vo-
ga, della cancellazione del pen-
siero a tutti i livelli e della di-
storsione del significato della
parola. Oggi chi dice la verità
addirittura rischia di essere
definito come fazioso. C’è un
continuo mescolare le carte,
un camaleontismo dilagante».

La flemma civile e l’imper-
turbabilità artistica della Guz-
zanti ne fanno un personaggio
unico nel mondo dei perfor-
mer-fantasisti-fustigatori, con
qualcosa di levigato, di roboti-
co, di derisorio, che le assicura
una maschera inconfondibile.
Stavolta inizierà prendendo le
distanze dal quadro socio-poli-
tico dei nostri giorni immagi-
nando d’essere un’Eva futura
che si confronta con un museo
della Resistenza dove c’è trac-
cia di categorie scomparse
(leggi, socialismo, piazza, dia-
logo, amicizia...) mentre so-
pravvivono commerci e cibi di
massa.

Poi tornerà ai nostri tempi a
seminare ballate, ritratti, gag e
notizie monito, «così come fac-
cio io col mio teatro civile, di
satira, dando spiegazioni su
tutto quello che ci accade intor-
no e informando su quello che
ci viene taciuto. Parlerò in pri-
ma persona, ma anche tramite
personaggi come Bruno Vespa,
Barbara Palombelli».

Lo farà sempre con quell’aria
da ragazza etica della porta ac-
canto. La regia è firmata da
Giorgio Gallione, i testi sono
della stessa Guzzanti, che s’è

A

avvalsa della collaborazione di
Carla Gabardini e della super-
visione giornalistica di Curzio
Maltese e Marco Travaglia.

«Lo spettacolo nella sua for-
ma scenica risale alle scorso a-
prile – dice l’attrice – e non ha
subito dei vistosi cambiamen-
ti, se non qualche variazione
sul tema censura e politica, di
nuovo ci ho aggiunto qualche
battuta sulle elezioni america-
ne e sull’elezioni di Bush, del
resto tutto cambia così repenti-
namente sotto ogni punto di vi-
sta che ogni sera dovrei fare u-
no spettacolo diverso».

Oltre alle immagini, a dar
maggior risalto alla sua «vis»
satirica ci sono al suo fianco
due musicisti, «alle prese con
diversi strumenti, tanto da
sembrare una piccola orche-
stra», dice Sabina Guzzanti.

«Avevo voglia di cantare e di
ballare, di creare qualcosa di
vitale e immediato. La maggior
parte sono canzoni partigiane
con le parole cambiate. Ci muo-
viamo tra spettacolo e infor-
mazione, oggi l’informazione è
un’esigenza civile, quella uffi-
ciale s’è molto deteriorata, non
c’è più un Pasolini che sapeva
intuire la realtà e diceva le cose
che la gente non sapeva. Oggi
ci sono gli Alberoni che dicono
le cose che tutti sanno».

In Puglia lo spettacolo arriva
dopo aver riempito teatri e pa-
lasport. «Non ci aspettavamo
reazioni così positive – dichia-
ra quasi incredula – evidente-
mente la gente ha voglia di sa-
pere e di divertirsi. Mi fa molto
piacere che gli applausi scatti-
no coi brani di satira-denun-
cia: sembrano uno sfogo collet-
tivo, quasi un’identificazione
tra quello che dico e quello che
la gente pensa».

E ce n’è per tutti, per la destra
e per la sinistra, «perché la sa-
tira è indipendente a differen-
za del giornalismo odierno che
è partitico e asservito. La sati-
ra deve servire a far pensare e
a riflettere, magari col sorriso
sulle labbra».

Una speranza, comunque, Sa-
bina Guzzanti intende associa-
re al suo spettacolo, «quella vo-
glia di cambiare che la gente
già manifesta avendo preso co-
scienza dello stato in cui ci tro-
viamo. Io sento che il passo è
breve». Poi promette: «Conti-
nuerò a fare teatro civile finché
me lo permetteranno e quando
non sarà più possibile, vorrà
dire che farò Mirandolina».
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PROSA. L’attore oggi e domani a Taranto, giovedì a Molfetta

Le follie di monsignor Barra
«Ecco il mio elogio della pazzia in salsa napoletana»

Peppe Barra è in «Le follie del monsignore»

iglio d’arte e artista umo-
rale, Peppe Barra, a ses-
santa anni suonati, la vo-

ce e il corpo sempre pronti ed
elastici, si lancia a capofitto at-
traverso secoli di cultura tea-
trale. Se al Piccolo Teatro di
Milano lo aspettano, a Natale,
per il giubilo sonoro e visivo
de La Cantata dei pastori, in e-
state Maurizio Scaparro lo
vuole ne I Menecmi di Plauto.

Intanto, Barra è stasera e do-
mani al Teatro Orfeo di Taran-
to con Le follie del monsignore,
un testo del 1991 firmato a
quattro mani con Paolo Me-
moli. L’esilarante commedia
ricrea le straordinarie e quoti-
diane disavventure di Monsi-
gnor Perelli, un nobile napole-
tano del ’700, del quale furono
celebri le manie, le sventatez-
ze, i peccati di gola.

Lo spettacolo, che ha la regia
di Filippo Crivelli, sarà al
Teatro Odeon di Molfetta il 18
novembre, con due riprese al
Teatro Roma di Ostuni e al
Teatro Fondazione Filograna
a Casarano (rispettivamente il
14 e 17 febbraio 2005).

Barra, monsignor Perrelli
è dunque l’incarnazione de
«L’Elogio della follia»?

«Più che la follia, furono le
balordaggini che faceva que-
sto monsignore a renderlo una
maschera napoletana. Così
nella mescolanza naturale di
colto e popolare, che è una pre-
rogativa propria della cultura
partenopea, la piazza se n’è ap-
propriata. Tanto che, nei pri-
mi anni del Novecento, diven-
ne anche il titolo di una rivista
umoristica. Il testo l’ho elabo-
rato attraverso studi e ricer-
che sul periodo, ma soprattut-
to ho inventato un canovaccio
che si trasforma in un elogio
della follia alla napoletana».

Lei pesca a piene mani in
una tradizione amplissima

F e diversamente stratifica-
ta…

«È il periodo borbonico che
mi intriga, non dimentichia-
mo che ci troviamo a ridosso
della Rivoluzione Partenopea.
Mi piace tuffare le mani in
queste radici per poterne poi
pescare quegli umori da resti-
tuire al pubblico».

Se recita in Campania o
nel Mezzogiorno lei gioca
con il pubblico su una com-
prensibile koiné linguistica.
Ma quand’è fuori casa? 

«All’estero punto meno sul
testo letterario, perché è più
difficilmente comprensibile.
Uso invece il linguaggio ge-
stuale e quello universale della

musica. E poi mi affido alla
mia faccia, e al mio modo di
stare in scena, Dio volendo».

Lei si ritrova nella singola-
re posizione di un maestro
che però non ha allievi…

«Dal prossimo anno non sarà
più così. Mi è stata ventilata
molto seriamente la possibi-
lità di aprire una grande scuo-
la di recitazione nei pressi di
Napoli. Ho il dovere di farlo e
trasmettere le conoscenze im-
magazzinate in tutti questi an-
ni. farlo. Ho una certa età, i
giovani mi chiedono incessan-
temente di poter apprendere
da me delle cose, e io lo farò».
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Magnifica
Nuova Concessionaria BMW - MINI

Presenta usato STILL NUOVO BMW - Garanzia fino a 2 anni

AUTOVETTURE D’OCCASIONE

Nuova Concessionaria BMW - MINI per Bari e Bari sud
Tangenziale di Bari uscita S.Giorgio - Triggiano

BARI - Tel. 080.5494560

Nuova Concessionaria BMW e MINI per Bari e Bari Sud
Tangenziale di Bari uscita S. Giorgio - Triggiano

BARI - Tel. 080/549.45.60 
Responsabile usato Francesco Cappiello - Tel. 347/323.08.97

AUDI A3 3.2 I V6 12/’03

AUDI A6 2500 TD SW Tipt. 4X4 99/00

BMW Z.3 1.8 2000

BMW M/3 Coupé SMG 2001

BMW 320 CDI Coupé 12/03

BMW 320 D Touring 2001/02

BMW 320 D Berlina 01/02/98/99

BMW 330 XD Touring Berl. 2001

BMW 330 D Touring 2003/01

BMW 525 TDS Touring 1998/99/00

BMW 530 Touring 2002/2000

BMW 530 D Berlina 2001

FORD KA 1.3 2000

LANCIA LYBRA 2000 LX SW 1999

MERCEDES C 270 CDI SW 04/’02

MERCEDES ML 270 CDI 2000

MERCEDES E 250 D Elegant 1996

MERCEDES E 300 TD SW 1997

MITSUBISHI PAJERO 2.5 TD 2001

PORSCHE BOXTER 2.7 12/2003

JAGUAR S-TYPE 4000 12/2000

RENAULT LAGUNA 1.9 DCI SW 12/01

PUGLIA SUL SET. Il giovane interprete di Andria è nel cast del nuovo film di Luca Lucini

L’uomo perfetto? Scamarcio 

L’andriese Riccardo Scamarcio

MMIILLAANNOO,,    --    L’uomo perfetto non esiste: lo
racconta con ironia Luca Lucini nel suo
ultimo film, che sta girando a Milano, con
Francesca Inaudi (Lucia), il pugliese Ric-
cardo Scamarcio (Antonio), Gabriella
Pession (Maria) e Giampaolo Morelli
(Paolo); sceneggiatura di Lucia Moisio e
Marco Ponti, regista di Santa Maradona.

È la storia di due amiche d’infanzia: Lu-
cia, la brillante pubblicitaria, e Maria, l’e-
sperta di arredamento. Lucia è segreta-
mente innamorata di Paolo, l’uomo che
Maria sta per sposare; per sottrarglielo, in-
gaggia un aspirante attore squattrinato,
Antonio, e lo plasma secondo i gusti della
sua amica, per farla innamorare di lui. In
un susseguirsi di equivoci, incontri e sor-
prese, e soprattutto sotto la guida di Lucia,
Antonio si trasforma davvero nell’uomo
perfetto per Maria, tanto da farle dimenti-
care il matrimonio con Paolo. Ma quando
tutto sembra andare proprio per il verso
giusto... la trentenne Maria riscopre il va-
lore del matrimonio, che sogna in abito
bianco con strascico.

«Non esiste l’uomo perfetto – spiega Luci-
ni, il regista di Tre metri sopra il cielo – e
non lo si può creare. Il provarci ha portato
all’innamoramento di un uomo imperfetto,
che è però perfetto per chi lo sceglie. Co-
munque viviamo un momento socio-psico-

logico interessante: soprattutto al nord, a
Milano, le donne sono sempre più attive e
determinate in amore e gli uomini più fem-
minili. Vediamo dove andremo a finire...».
Nel film, sottolinea Lucini, «è molto diver-
tente guardare come Lucia cerca di addol-
cire, di rendere meno impulsivo e meno
macho Antonio che, venendo dal Sud, è a-
vulso dalla realtà milanese».

Lucini ha scelto per il suo film-commedia
Milano, «perché – dice – è una città freneti-
ca, surreale, trendy e di facciata, dà spesso-
re ai miei personaggi. Il triangolo degli af-
fari e della moda è l’ambiente giusto per u-
na come Maria, schizzata e modaiola».

Al momento, la compagnia è alla sesta
settimana di riprese (finiranno la prossi-
ma) e sta girando al Roialto la scena di un
flash-back, una serata di ballo vecchia di 10
anni. «A Milano – ammette Lucini – è mol-
to difficile girare un film: la burocrazia è
più rigida, rispetto a Roma, mentre il cine-
ma ha bisogno di flessibilità, il processo or-
ganizzativo è dinamico. All’inizio ci aveva-
no negato alcuni luoghi, ma poi abbiamo
ottenuto tutto. Comunque, anche se Milano
non ha un’identità cinematografica, ha di-
namiche sociologiche interessanti: può es-
sere provinciale e più all’avanguardia di
New York».

(r. sp.)

IN BREVE

S’inaugura il 24 novembre la stagione del Politeama Greco

Lecce:dal «Don Chisciotte» di De Luca
al «Coriolano» con Alessandro Gassman

onsta di quattro appuntamenti la nuova stagione
teatrale del Politeama Greco di Lecce. L’inaugura-
zione è in programma mercoledì 24 con una esclu-

siva regionale: Chisciotte e gli invincibili di Erri De Luca
con il coordinamento di Paola Farinetti. Nel cast, il can-
tautore piemontese Gianmaria Testa, l’attore Erri De
Luca e il clarinettista Gabriele Mirabassi.

A seguire a stretto giro, il 29 e 30 novembre, Paolo Rossi
con il suo ultimo Il signor Rossi contro l’impero del male su
musiche di Franco Battiato che aprità a Lecce la sua
tournée pugliese.

L’8 gennaio, sarà la volta di Alessandro Gassman col
suo Coriolano per uno Shakespeare fuori dai percorsi con-
sueti. Gassman si confronterà con uno degli autori che è
stato cavallo di battaglia del padre. La regia è di un puglie-
se d’adozione, Roberto Cavosi. Ultimo appuntamento,
l’ormai classico Bella e Bestia, del barese Teatro Kismet –
che andrà invece in scena il 15 gennaio – scritto e diretto da
Teresa Ludovico.

La stagione del Politeama Greco è organizzata dalla Pro-
vincia di Lecce in collaborazione con il Teatro Pubblico Pu-
gliese e i Cantieri teatrali Koreja. Per informazioni, tel.
0832.24.14.68.
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Il cantautore Giammaria Testa

Il best-seller mondiale firmato da Dan Brown

Un film dal «Codice da Vinci»
Tom Hanks sarà Langdon

om Hanks sarà il protagonista della versione cine-
matografica del Codice da Vinci. Il film, tratto dal be-
st-seller internazionale di Dan Brown, sarà girato

dal regista Ron Howard il prossimo anno e già si annuncia
come un successo di botteghino planetario. La Sony ha pa-
gato sei milioni di dollari per acquistare i diritti per il film.

Howard e Hanks hanno già lavorato insieme in Splash - U-
na sirena a Manhattan (1984), agli inizi della carriera di en-
trambi, e in Apollo 13 (1995). La sceneggiatura del Codice da
Vinci sarà adattata per il grande schermo da Akiva Gold-
sman, già sceneggiatore di A Beautiful Mind.

«Tom è un attore interessante da vedere anche quando sta
solo pensando - ha dichiarato Howard - Non avevamo proba-
bilmente bisogno di una stella come Hanks per una storia
che è già un successo internazionale ma questo può aiutare
a dare autorevolezza a Robert Langdon, il personaggio al
centro della vicenda».

Il film avrà un cast internazionale con una attrice francese
(non ancora scelta) nel ruolo di Sophie Neveu. Gran parte
dei personaggi della vicenda sono francesi ed inglesi. In con-
correnza con Hanks c’erano Russel Crowe e George Cloo-
ney.

Hanks sta intanto per arrivare sugli schermi con il proget-
to The Polar Express, film di animazione avanzata.

T

««GGllii  oottttoo  nnaannii»»,,  ccoorrttoommeettrraaggggii  iinn  vvaarriiee  cciittttàà  ppuugglliieessii
Seconda edizione de «Gli otto nani», il progetto di «Cinema Sud» che propone una

serie di cortometraggi scelti tra i più interessanti della produzione nazionale. Le proie-
zioni, iniziate ieri mattina a Martina Franca al Liceo Classico «Tito Livio», prosegui-
ranno nei prossimi giorni a Martina Franca, Ceglie Messapica, Fasano, Ostuni, Mono-
poli. I cortometraggi sono stati selezionati dal regista Cesare Fragnelli. Si tratta di la-
vori di Peter Marcias (due corti), del lucano Giuseppe Bellasalma, di Ciro De Carlo,
dei pugliesi Daniele Cascella e Simone Salvemini, di Max Crocci.

FFiillmm  ddeell  bbaarreessee  AAmmoorroossoo  dd’’AArraaggoonnaa  aall  SSaalleerrnnoo  FFeessttiivvaall
Sarà presentato domani al Festival Internazionale di Salerno il cortometraggio del re-

gista barese Angelo Amoroso d’Aragona Il Dio della Pioggia, reduce dall’ultima Mo-
stra di Venezia.

AAllbbaannoo,,  llaa  ppiizzzziiccaa  ee  PPllaacciiddoo::  llaa  PPuugglliiaa  aaii  ««RRaaccccoommaannddaattii»»
Due pugliesi doc come Albano e Michele Placido, con Ilary Blasi, Stefania Orlando

e Carmen Di Pietro, sono tra i protagonisti de «I raccomandati», lo show di Carlo Con-
ti affiancato da Francesca Chillemi e Giorgia Palmas, in onda stasera alle 21 su Raiu-
no. Tra le esibizioni in gara, gli autentici virtuosismi con gli strumenti-giocattolo della
«Play Toy Orchestra», la band beniamina di Michele Placido. E ancora i ritmi della piz-
zica, con la compagnia salentina di Martignano Arakne Mediterranea diretta da Imma
Giannuzzi, che danzerà una pizzica a sorpresa, con la nipote di Albano Rosita Carrisi.
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